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;, e dure condanne di Tunisi . :, 
Un'amara vittoria: questo il giudizio a Tunisi sulla sentenza del tribunale 
speciale che — pur respingendo la richiesta di trenta condanne a morte — 
ha inflitto dieci anni di lavori forzati ad Habib Achour, dieci anni a Ghorbal 
e pene dagli otto ai cinque anni ad altri tredici imputati. A Tunisi si dice: 
continua la lotta per la libertà dei sindacalisti. , , , - IN ULTIMA 

Assassinato con due colpi alla nuca un alto magistrato 

Le Br uccidon o ancor a a Roma 
Bisogna porr e fine alle debolezze 
e alle oscure manovre politich e 
La vittima, o , 65 anni, e degli i penali del o della Giustizia, aveva dato 

e negativo all'ipotesi di a pe  la a a o - l e o con una telefonata 

e Br  hanno nuovamen-
te assassinato. a vittim a è 
il consigliere di Cassazione 
Girolamo Tartaglione, 65 an-
ni, dirigente degli Affar i 
penali presso il ministero 
della Giustizia. Stava per 
andare in pensione. E' sta-
to freddato poco dopo le 14 
di ieri mentre rientrav a nel-
la propri a abitazione in via-
le delle e a . 

e è avvenuta nel 
più spietato stile professio-
nale; due colpi alla nuca. 

e Br  hanno rivendicato 1' 
assassinio due ore dopo con 
una telefonata a un quoti-
diano di destra. a vittima , 
in quanto responsabile del-
l'uffici o competente, era sta-
to interpellato durante la 
vicenda o e aveva dato 
parere negativo per  l'inesi-
stenza di presupposti legali 
sull'ipotesi di graziare la bri -
gatista Paola Besuschio. 

l feroce delitto di ieri 
ricord a a tutt i chi abbiamo 
di fronte: gente spietata che 
ha scelto la guerra senza 
quartier e alla , 
un nemico che non si addo-
mestica con qualche contro-
partita . E' una conferma: co-
me risult a — del resto — 
anche dalle ultim e rivela-
zioni dell'Espresso a propo-
sito della tanto dibattut a 
questione dello scambio 
« uno contro uno » durante 
il caso . Questi assas-
sini non hanno mai voluto 
e non vogliono compromes-
si umanitari ; assestano i 
loro colpi e avanzano i loro 
ricatt i al solo scopo di sfrut-

tare le debolezze e le con-
traddizion i delle forze de-
mocratiche. 

Purtroppo, occorre dirlo , 
qualche punto lo hanno se-
gnato. Sì guardino i gior-
nali di ieri , anche quelli che, 
durante i 55 giorni, si in-
dignarono per  la spietatez-
za con cui « utilizzavano > 
il prigioniero. Ebbene, a ve-
dere quei titoli , quegli ar-
ticoli sembra di sognare. Si 
disputa sul valore giuridic o 
delle carte delle Br  e, per 
alcuni, si adombra addirit -
tur a una questione di pub-
blica moralità: si facciano 
parlar e le Br  e cosi si sa-
prà la verità sul pensiero 
di o e sui fatt i dell'ulti -
mo quindicennio. 

Si può continuare a discu-
tere se il 16 marzo è scat-
tato un vero e propri o com-
plotto politico. a il fat-
to tristissimo che non po-
chi si sono abbassati a fare 
un uso politico della vicen-
da o in funzione di me-
schini giochi di potere. o 
sappiamo: non bisogna fare 
di tutt'erb a un fascio. C'è 
chi si è mosso cosi perchè 
ha visto l'occasione per  ten-
tare una rivincit a propri o 
sulla politica di ; e 
c'è chi l'ha fatto per  insi-
pienza, per  fiacchezza mora-
le,  per  abbassamento - del 
senso di vigilanza democra-
tica, per  opportunismo. Be-
ne, a tutt i costoro è venuto 
un messaggio ieri . Non si 
può stare col piede in due 
staffe: o con i terrorist i as-
sassini o con la democrazia. 

Dopo un incontr o 
con Pertin i 

e Brigate rosse hanno ripreso ad uccidere 
a . i pomeriggio è caduto in un 
feroce agguato il consigliere di Cassazione 
Girolamo Tartaglione. 65 anni, responsabile 
della direzione generale affari penali del 

ministero di Grazia e Giustizia. Tra i nume-
rosi telegrammi di cordoglio inviati ai fami-
liar i della vittima , quello di Pertini. Nella 
foto: il corpo del giudice viene portato via 
dalla polizia mortuaria . A A 5 

f i 

Sedici «minute» di missive non spedite trovate nel covo di o 

Le letter e di Moro preparat e dalle Br 
Grotteschi giudizi su uomini politici e incredibil i « elogi » a e o e i - n cambio della 
« collaborazione » a o fu promessa la libertà? -  nomi dei capi delle «t colonne » settentrionali 

l «vero» o 
Comprendiamo bene perchè 

non (ulti i giornali abbiano 
pubblicato ieri con rilievo la 
prima manciata delle e rive-
lazioni > uscite dal covo mi-
lanese delle Br a proposito 
delle € confessioni > (starno 
rimasti in pochi ormai a u-
sare le virgolette) dell'on. 

 massimo quotidiano 
italiano non si è sentito di 

andare oltre un titolo a una 
colonna nell'interno.  noi 
comprendiamo bene la pro-
fonda perplessità, e anche il 
sottile senso di nausea, che 
ispirano simili documenti. 

Quella del Corrier e è una 
scelta. ripetiamo. molto 
comprensibile e rispettabile. 

 fatta anche noi, 
se non fossimo ormai convin-
ti di una cosa: che, al punto 
in cui siamo, quanto più di 
questi € documenti > vede la 
luce, tanto più chiaramente 
la gente capirà il  gioco poli-
tico che stava dietro il  rapi-
mento e l'assassinio di
e il  gioco politico che intorno 
a quella tragedia viene con-
dotto oggi. 

Siamo ormai al grottesco: 
non se ne rendono conto i 
registi di questo gioco? Ba-
sterebbe leggere i giudizi, 
attribuiti  a  sugli uo-
mini politici del suo e di 
altri  partiti, per capire di che 
cosa in realtà si tratta. Chi si 
salva dalla generale condan-
na? Guardacaso, il  sen.
tani, che conduce l'attacco da 
destra alla segreteria Zacca-
gnini;  e il  segretario del
Crasi. Con l'aggiunta degli e-
logi — davvero grotteschi — 
per « il senso dello Stato » 
dei generali spia
e  Sembra finto, si di-
ce di qualcosa che appare 
troppo perfetto. E in verità 
da tutti questi < documenti » 
si sprigiona un odore incon-
fondibile di contraffazione.
ben più che un odore, se è 
vero, come dicono altre rive-

lazioni, che accanto a copie 
di lettere firmate dallo sven-
turato prigioniero si sono 
trovati rozzi appunti di lette-
re, preparati dalle Br, e che 
spettava poi a  di ri-
scrivere con il  suo inconfon-
dibile stile. 

 si pubblichi tutto, 
si faccia leggere tutto, si 
stampino, se occorre, degli 
opuscoli a milioni di copie. 
Ciò servirà ad aprire gli oc-
chi sul complotto più di ogni 
ragionamento. 

 nostro pensiero corre in 
questo momento all'illumini-
sta  Sciascia, che, 
avendo scritto un libro la cui 
tesi è che il  e vero »  è 
quello che si esprime nella 
prigionia, dovrà adesso ag-
giungere un altro capitolo. 
Già, perchè dopo il  « vero 

 » delle lettere,  nelle 
quali era pur sempre visibile 
la traccia della persona, del 
suo tormento, delle disperate 
invocazioni alla salvezza, se 
ne profila adesso un altro.
€ vero > anche questo?
e i-ero > anche il  che 
tesse elogi sperticati dei due 
generali fascisti?  il 
dramma di Sciascia è che e-
gli non potrà fermarsi nem-
meno qui: giacché potremmo 
trovarci di fronte a rivelazio-
ni sempre più pregnanti, 
sempre più di carattere at-
tuale.  solite fonti bene in-
formate già parlano dell'esi-
stenza di altre lettere nelle 
quali  ipotizzando una 
rottura nelVattuale gruppo 
dirigente del  prende le 
parti di Craxi contro Signori-
le. Non trova invece confer-
ma la voce di un memoriale 
contro Quercioli sulla Terza 
rete della

Quando si supera un certo 
limite, il  tragico può repenti-
namente sconfinare nel grot-
tesco. A nostro parere, quel 
limite è stato superato. 

A — e lettere con le 
quali o inondò il mondo 
politico italiano durante i 54 
giorni della sua prigionia, ve-
nivano addirittur a scritte dai 
brigatist i che lo tenevano pri -
gioniero? Questo emerge — 
stando alle rivelazioni pubbli-
cate nel prossimo numero di 

 — dal dossier sco-
perto dai carabinieri nel covo 
B  di via e Nevoso a 

. Sono stati trovati gli-
« schemi » — o « scalette » — 
di ben dieci lettere che af-
frontavano temi diversi e era-
no « buttati giù » come ap-
punti : e poi sei lettere già 
completate (ma senza desti-
natari e firma) e scritte per 
di più. in forma estremamen-
te rozza e elementare: uno 
stile, per  intendersi, ben lon-

tano non solo da quello del 
o uomo libero, ma perfi-

no da quello più grezzo ma 
pur  sempre a lui riconducibi-
le del o prigioniero, co-
sì come si esprimeva nelle 
lettere giunte a destinazione. 

Finora era stato chiaro per 
i più che le famose lettere di 

o erano frutt o di una 
« estorsione », cioè di una im-
posizione esercitata su un uo-
mo — come lui stesso scris-
se nei primissimi giorni di 
prigioni a — che si trovava 
« sotto un dominio pieno e 
incontrollato» Ora però si 
scopre di più. o riceveva 
e brutt e copie > di lettere che 
si limitava a destinare a que-
sto o a quello, riscrivendole 
poi di sua mano solo per  dare 
loro una forma approssimati-

vamente e morotea ». 
Questa scoperta taglia cor* 

to rispetto a certe polemiche 
sulla « spontaneità » degli 
scritt i di o e sulla loro 
assoluta « genuinità ». -
ta sempre più difficil e crede-
re — come pure continua a 
fare lo stesso  con 
mentando le rivelazioni — che 
dalla nuova documentazione 
« traspare un uomo politico 
lucido e battagliero che non 
crede ancora di essere ucci-
so ». Un o che e collabo-
ra » tanto spontaneamente non 
avrebbe certamente avuto bi-
sogno di rigidi  testi già scrit-
ti per  esprimere le sue va-
lutazioni. a una più atten-
ta lettura dei documenti tro-

(Segu e a pagin a 5) 

Rognon i : 
null a ost a per 
la pubblica -
zion e del 
«dossier » Moro 

A — l co*i dello a me-
moriale o . trovalo a -
lano in uno ilei covi e 

, può essere divulgalo: 
questo è il giudizio espresso 
ieri sera dal ministro -
terno i dopo aver  pre-
so visione di una copia dei 
documenti sequestrati a -
lano. i si era in pre-
cedenza incontrato con il pre-
sidente della , ed 
è stato confermato che anche 
Pertini è dell'avviso che quel-
la della pubblicazione sia 
Tanica strada per  evitare spe-
culazioni ed illazioni. 

Un comunicato ha precisato 
poi che la acquisizione di una 
copia dei documenti è stata 
resa possìbile dall'art . 165 del 
codice di procedura penale 
cui sì è richiamato il mini-
stero per  prendere visione di 
tutt i gli atti processuali e 
delle informazioni scrìtte sul 
loro contenuto a ai fini della 
prevenzione di reali ricondu-
cibil i al fenomeno del terro-
rismo ». Qualunque sia Pat-
tendiliilìl à del cosiddetto me-
moriale. precisa il comunica-
to, il ministro ne ha giudicala 
a opportuna la divulgazione. 
possibile ove Paulonia giudi-
ziaria lo ritenga in relazione 
al segreto istruttori o ». 

E* stato frattant o conferma-
to da più parti che il presi-
dente del consiglio Andrentl ì 
ricevette la copia de] a dos-
sier  » solo sabato scorso. Sono 
cadale in tal modo nel vuoto 
tutte le illazioni fatte a que-
sto proposito. Tuttavia, secon-
do quanto ha scrìtto
pubblica. che o avrebbe ap-
preso da fonie certa (ed il 
giornale continua ad insiste-
re su questo argomento) mer-
coledì scordo due ufficial i dei 
carabinieri portarono a a 
un plico che conteneva ap-
punto il « memoriale o ». 
Se questo plico non è stato 
consegnalo ad Andrentl ì (che 
ha avuto il « dossier  » solo 
sabato, ed era in diritt o di 
averlo) » a quale porta — si 
domanda n «testo quotidiano 
— buscarono ì carabinieri? ». 
A quale « altro perdonatilo » 
la fotocopia del  memoria-

(Segue a pagina 5) 

Per ordin e del consiglier e istruttor e Gallucc i 

Sequestrat i i «testi » dell'Espress o 
o diversi da quelli trovati nei covi - Una precisazione del governo sui 

presunti verbali dei vertici della maggioranza - i ai canali delle Br 

A — l consigliere istrut -
tore Gallucci ha ordinato il 
sequestro dei documenti che 

 ha condensato in 
un propri o < libr o bianco * sul 
caso . « per verificarne 
l'attendibilità, la provenienza 
e la rilevanza ai fini delle in-
dagini in corso». a ragione 
di questo provvedimento (che 
riguard a gli scritt i in possesso 
della redazione e non il nu-
mero della rivista che li con-
tiene) sono state chiarit e dal-
lo stesso magistrato: *Non si 
riscontra indentità tra le fra-
si attribuit e allo statista scom-
parso e quel che si legge nei 
documenti sequestrati nel cor-
so delle recenti perquisizioni 
operate a . Si deve 
quindi presumere che u"  setti-
manale — aggiunge il comu-

nicato di Gallucci — sia in 
possesso di una ulteriore ma-
nipolazione del cosiddetto "  in-
terrogatorio "  ». 

à sono anche riscon-
trabil i e tra le lettere autenti-
che e le copie dattiloscritte 
sequestrate a -
tr e fra il materiale sequestra-
to non risulta alcun documen-
to contenente una < valutazio-
ne politica di tutta la vicen-
da» riferibil e alla direzione 
strategica delle Br
riferisce, infatti , di un presun-
to e dibattit o interno» elle 
Br  dopo l'assassinio di . 

n altre parole, il magistra-
to ha compiuto un confronto 
fr a quanto pubblicato ieri dai 
giornali a proposito dell'arti -
colo dell'Espresso contenente 
stralci defl't interrogatori o » 

di o e i testi effettivamen-
te sequestrati nei covi mila-
nesi. e ha costatato delle dif-
ferenze ebe hanno fatto sor-
gere l'interrogativ o se il set-
timanale non abbia in mano 
documenti diversi da quelli in 
possesso degli inquirenti . E, 
in tal caso, se si tratt a di do-
cumenti autentici e quale fon-
te li abbia forniti . 

Gallucci ha. infine, detto di 
essere contrari o a rendere 
pubblico il contenuto dei do-
cumenti sequestrati e perché, 
al di là delle esigenze di ri-
servatezza istruttoria, non ne 
è garantita allo stato in alcun 
modo l'autenticità e la veridi-
cità*. Questa presa di posi-
zione (se riferit a al cosiddetto 
cinterrogatorio» di ) con-
traddice quanto in preceden-

za detto dallo stesso magi-
strato e appare doppiamente 
sorprendente: perché la gene-
rale richiesta di pubblicazio-
ne non significa affatto che i 
documenti siano da conside-
rarsi veridici ; e perché man-
tenere un segreto mentre gli 
stessi documenti, come si ve-
de. vengono diffusi a propri o 
piacimento dalle stesse Br  è 
un puro inutil e formalismo. 

a torniamo alla vicenda 
dell'Espresso. Come si ricor-
derà. il settimanale aveva 
diffuso in anticipo sulla -
ta in edicola delle anticipazio-
ni sul propri o e libr o bianco >. 
anticipazioni riguardanti  il 
verbale del cosiddetto «in-
terrogatorio» di o che 

(Segue a pagina 5) 

I colloqu i PCI-Léga dei comunist i jugoslav i 

o e cordiale 
incontro fra 

Tit o e Berlinguer 
Il segretari o general e del PCI ha avut o anch e una lung a conver -
sazion e con i compagn i Grlicko v e Stojanovi c - Registrat a una 
larg a coincidenz a di vedut e - Staman e un comunicat o congiunt o 

IGALO — Il salut o fr a Tito e Berlingue r all'arriv o del segretari o del PCI 

O —  compagni Tito e 
Berlinguer  hanno avuto ieri 
un lungo e cordiale incontro 
nella residenza di o del 
presidente jugoslavo. l se-
gretario generale del PC  vi 
è giunto alle 11.30. provenien-
te da , dopo uno scalo 
a Belgrado. Tito lo ha ac-
colto con grande cordialità e. 
mentre i fotografi scattava-
no i loro fìashes ha scherzato 
sul tempo: e A a — ha 
detto alludendo all'abbiglia-
mento pesante dell'ospite — 
doveva fare un bel freddo. 
Qui invece sembra estate. o 

vengo a o per  curarmi i 
reumatismi >. l colloquio è 
durato un'ora e mezzo. Tito 
era accompagnato da Ale-
xandr  Grlickov . dal suo capo 
di gabinetto Berislav Badu-
rina e dal suo consigliere 
diplomatico e . 
Affiancavano Berlinguer  An-
tonio i e Antonio Tato. 
membri del CC. e conver-
sazioni sono poi proseguite 
durante un pranzo offerto agli 
ospiti italiani . Alle 15 Berlin-
guer  si è accomiatato da Tito. 

Nel pomeriggio le conver-
sazioni sono proseguite tra 

i compagni Berlinguer. -
bi e Tato e i dirigenti della 

a dei comunisti jugoslavi: 
i compagni Grlickov e Stoja-
novic. Sui colloqui — che so-
no stati caratterizzati da viva 
cordialit à e da una larga coin-
cidenza di vedute — sarà 
reso noto questa mattina, alla 
partenza di Berlinguer  per 

, un comunicato con-
giunto tra il PC  e la . 

e lo scalo a Belgra-
do. mentre stava per  imbar-
carsi sull'aereo per -

(Segue in ultima pagina) 

 lo sciopero degli « autonomi » 

Nuovi disagi nelle FS 
sino alle 21 di stasera 
Scarsa partecipazion e all'agitazion e di ier i fr a i ferrotranvier i 

a ieri sera alle 21 sono in sciopero i fer-
rovieri e autonomi » aderenti alla . 

e agitazioni terminano alle 21 di oggi. Si 
annunciano disagi, quindi, nelle Ferrovie 

a di scioperi proclamata dalla fe-
derazione autonoma negli altr i settori dei 
trasport i — dopo la precettazione dei ma-
rittim i di Civitavecchia che per  sei giorni 
hanno bloccato i traghetti per  la Sarde-
gna isolando la regione — nella sua prima 
giornata si è rivelata un fallimento. 
Questo il bilancio di ieri. : l'Alita -
lia e TAT  hanno cancellato nel pomerig-
gio quattro voli (due dirett i a , uno 
a Torino e uno a Palermo) e in serata al-
tr i due (per  Torino e Palermo). AUTO-

: bus. pullman, metro-
politana, tram, fìlobus hanno circolato re-
golarmente — salvo rare eccezioni come 
Palermo — in tutte le città. A , per 
esempio, è rimasto fermo appena l'  per 
cento dei mezzi. A Torino nessun dipen-
dente dell'azienda municipalizzata dei tra-
sporti si è assentato ieri per  sciopero. 
Stesso risultato a Genova. A Napoli i metti 
pubblici che non hanno circolato sono stati 
inferior i al 20 per  cento, mentre sono stati 
regolari i servizi per  le isole. -

: non sono partit i quelli della Tirreni a 
dirett i in Sardegna. a era. comunque. 
collegata dalle navi delle Ferrovie dello 
Stato. A A » 

la foto e i colloqui 
"WO N è questa la sede, 

'  né abbiamo titolo, 
per esprimere un vero e 
proprio giudizio politico 
sul risultato dell'incontro 
che il  compagno Berlin-
guer ha avuto con i su-
premi dirigenti del
a  resto proprio 
ieri questo giornale ha 
pubblicato una intervista 
concessa dal segretario co-
munista, subito dopo il 
colloquio finale, a
trio Volete, corrispondente 
della  nella capi-
tale sovietica: U era pos-
sibile trovare una inter-
pretazione autentica del 
significato della visita e 
dei colloqui che l'hanno 
caratterizzata. Ce n'è se-
condo noi, più di quanto 
basti. 

 non vogliamo tacere 
due considerazioni sugge-
riteci da quanto, sull'av-
venimento moscovita, ab-
biamo visto e letto ieri 
sui giornali.  di tut-
to le foto.  quotidiani, 
a quanto abbiamo notato. 
ne hanno publicata una 
sola, e vi si scorgono le 
due delegazioni sedute al 

tavolo dell'incontro con-
clusivo. Tutti, da Breznev 
a Berlinguer, da Tato a 
Suslov, ridono cordialmen-
te. Vi figurate ciò che 
avrebbero pubblicalo i 
giornali se i partecipanti 
al colloquio ci avessero 
mostrato un viso serio o, 
peggio, non voglia il  Cie-
lo. rabbuiato? « Atmosfe-
ra di grande freddezza » 
avremmo letto, a Berlin-
guer ascolta la ramanzina 
di Breznev ». e Suslov cer-
ca di mangiarsi Tato ». 
e  sta per sentirsi 
male.  al Cremli-
no una infermeria? ».
via drammatizzando.
vece i convenuti si mo-
strano lieti.  tra noi: 
ma che delusione.  poi 
i colloqui. Sono stati lun-
ghi, meticolosi e in certi 
momenti addirittura « la-
boriosi ». Vi immaginate 
che cosa si sarebbe scrit-
to se lo scambio di idee 
fosse stato invece rapido. 
sbrigativo, fulmineo? mi 
comunisti italiani sono 
andati a prendere ordini », 
avremmo letto. *A Ber-
linguer non è stato per-

messo di aprire bocca ». 
« Tato non ha fatto a tem-
po a sedersi ». « Suslov 
ha indicato a  la 
porta ». a Scacciati dopo 
quattordici secondi.
sterà al Cremlino una toi-
lette? ».  le delega-
zioni hanno discusso a 
lungo: questo non rivela 
un colloquio svoltosi da 
pari a pari, tra gente che 
ha, reciprocamente, da in-
formarsi e da persua-
dersi? 

Noi diremmo che sì.
a  Giorno » ieri scriveva: 
« Se Berlinguer  voleva un 
appoggio da parte di Brez-
nev per  proseguire, nono-
stante le difficolt à e le po-
lemiche, la sua politica di 
compromesso storico, eb-
bene l'ha avuto ».  real-
tà, crediamo, Berlinguer 
non chiedeva nessun « ap-
poggio», chiedeva soltan-
to di spiegarsi  lo ha 
fatto. Abbiamo l'impres-
sione, forse eccessivamen-
te ottimistica, che lo ab-
bia capito persino ac-
chitto. 
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 condanne sono dure 
ma non alla pena capitale 

Vittori a amara 
la sentenz a 

contr o Achou r 
Nessuna prova: il solo delitto è l'atti -
vità sindacale - Processo irregolar e 
Aspra lotta sul futur o della Tunisia 

l nostro inviato 

J r S 1 rla Tara  pubblica demo-
erotica tunisina e internazionale. Vittoria perché il  car-
nefice non aura vittime e non ci saranno altri  spargimenti 
ài sangue dopo quello del 26 gennaio (51 morti ufficiai. 
mente accertati); perché una parte delle  al 
sindacalisti e relativamente « lieve* rispetto7 alle pi neTe 
previsioni; e perché infine 14 imputati fra colonati 
con la condizionale e assolti, riacquistano sùbito la Uberto. 

ÌTrl rl r lé'  SC,°" /?U <.«'fl tefif». eliminato il  maggior 
 ed aperta a via alla riflessione, le condanne 

a a. 6, Se 10 anni di lavori forzati appaiono molto dure. 
data anche l assoluta inconsistenza delle cosiddette tpro-
U.w*  *A  car?ttere apertamente politico del processo, con 
cui si è voluto semplicemente punire una dissidenza. Come 
ha scritto nel suo ultimo numero il  settimanale -
tie «il solo delitto, indiscutibile», di Habib Achour. con-
sisteva nel fatto che egli non condivideva più le opinioni 
degli altri  membri dell'ufficio  politico del  sociali-
sta decurtano, e nella sua * ingenua* pretesa di difen-
dere l autonomia del sindacato e di rimettere in discus-
sione « 1infallibil e autorità* del regime: cosa legittima 
in qualsiasi paese democratico, eretica e sovversiva nello 
€ stato-partito » tunisino. 

 alle 23.30 che i membri del tribunale speciale sono 
tornati nell'aula fumosa e calda di fiati, dove una folla 
paziente attendeva da ore e ore (alcune donne anziane, 
madri degli imputati, i volti tatuati e dipinti con la « hen-
na * alla moda delle contadine e beduine del Sud, i corpi 
magri e fragili  avvolti nel « burnus » di seta, i piedi scalzi. 
non si erano mosse dalle loro sedie in cui stavano immo-
bili  come bianchi uccelli dalle 11 del mattino). 

 subito il  presidente, mostrando i denti nel sogghigno 
involontario che gli è abituale, ha cominciato a leggere 
la sentenza, con voce frettolosa e acuta, in falsetto.
dopo pochi minuti, anche i numerosi giornalisti stranieri 
incapaci di capire l'arabo hanno intuito (anche se poi non 
tutti avranno il  coraggio di scriverlo) che il  documento 
era una monotona, pedissequa, noiosa ripetizione della re 
quisitoria, la quale a sua volta era un «calco* servile 
del « libr o blu » del governo. 

 e decine di volte abbiamo sentito ripetere le 
parole - « fatali *:  « nachda » (unione),
Gheddafi (qui pronunciato Zazzafi). Tarablus (Tripoli).
ancora, e ancora Tarablus.  Zazzafi, « nach-
da », Habib Achour. Quasi due ore sono trascorse, in que-
sta litania di accuse politiche, che si riducevano poi a 
due. Aver patrocinato l'unione con la  senza l'ap-
provazione del regime di Tunisi e aver tratto, dal rap-
porto t privilegiato * con Tripoli, nutrimento per le pro-
prie aspirazioni e ambizioni politiche (quasi che questa 
non fosse, com'è, una repubblica costituzionale, ma una 
monarchia assoluta in cui la scelta del personale poli-
tico spetta al re). 

Avvocati, familiari,  giornalisti, snervati da così lunga 
attesa, non riuscivano più a tener dietro al fiume di pa-
role del presidente e si auguravano solo che le spietate 
richieste del pubblico ministero non fossero accolte. Al 
cuni, falciati dalla fatica, dormivano; si è capito solo che 
l'articolo 72 (quello che prevede la pena di morte) non 
sarebbe stato applicato, ma non si è capito bene in base 
a quali altri  articoli sarebbero poi state pronunciate le 
condanne o le assoluzioni.  giornali, già « chiusi * alle 
10 di sera, avevano lasciato solo uno spazio brevissimo per 
il  servizio.  mattina nessuno ha pubblicato la sentenza. 

A prima vista, risulta chiaro che le condanne più dure 
(pronunciate all'1,15 di ieri mattina) hanno deliberata-
mente colpito i < politici *:  Habib Achour, Ghorbal (10 
anni),  Salhi. Sadok Besbes. Hassen Hammou-
dia (8 anni). Salah Gaddour.  Gharbi, Taieb Bac 
couche, Salah Brour (6 anni). Ad altri  sei sindacalisti 
sono stati inflitti  5 anni, i sindacalisti « puri ». conside-
rati meno pericolosi, sono stati condannati uno a 6 mesi 
di prigione dura, otto a 6 mesi con la condizionale. Sei 
sono stati assolti. Tra questi ultimi c'è
che aveva mostrato alla Corte due denti strappatigli dalla 
polizia. 

 tribunale speciale, inoltre, ha preso un pesante prov-
vedimento contro l'avvocato  Bellalouna, lo ha 
sospeso per due anni dall'esercizio della professione e ra-
diato dall'Ordine per « attentato alta dignità della Corte ». 

 la lettura della sentenza, Achour è stato colto 
da malore.  ha soccorso un giovane medico della
per i diritti  dell'uomo. Hamuda Ben S'iama. presente come 
osservatore.  polizia ha impedito a una figlia dell'im 
putato di avvicinarsi al padre, cosa che ha suscitato mor-
morii di protesta.  è durata dieci minuti . 

Oggi, durante incontri fra t difensori e gli avvocati 
in carcere, saranno decisi i ricorsi in Cassazione.
ve ne sono m quantità e il  lettore già li conosce: l'istrut-
toria è stata irregolare e non si è mai chiusa, gli im-
putali non sono stati ascoltati, i testimoni a discarico non 
si sono potuti presentare. Nessuno si illude sui risultati 
del ricorso, ma è bene che tale azione strettamente « tecni-
ca » sia portata avanti, e non solo per la storia, ma anche 
per dare nuovo impulso al movimento già in corso per 
l'amnistia generale. Si calcola che vi siano circa sessanta 
prigionieri politici in Tunisia, fra sindacalisti, etnup-
pisfl > di Ben Salah. nazionalisti arabi del « Baas ». mar-
xisti-leninisti. Alcuni di essi, arrestati nel '68. sono an-
cora in carcere. 

 si chiedono perché ci sia stata una così grossa 
e vistosa sproporzione tra le richieste del pubblico mi-
nistero e il  verdetto. Si pud € degradare» una condanna 
a morte in ergastolo: ma qui non ci sono stati ergastoli. 
11 massimo della pena è stato di dieci anni, e le assolu-
zioni (€ pure * o € mascherate *) sono mólto numerose, una 
spiegazione è la pressione interna e internazionale.
anche prima di chiedere che tutti gli tmputafi fossero 
impiccati o fucilati, il  pubblico ministero sapeva che fl 
popolo tunisino non era d'accordo e che in  e era 
molta indignazione. Vuol dire che la direttiva era di se-
minare il  terrore, per poi far dire a imputati e famùTart: 
€ n fin dei conti ce la siamo cavata *? E" possibile. 

Abbiamo parlato con alcuni sindacalisti di base, che, 
privati delle loro cariche da lettere burocratiche firmate 
dai « commissari * governativi imposti dall'alto alla VGTT 
lottano con coraggio, in mezzo a mille difficoltà, pericoli 
e minacce, per un sindacalismo autonomo, libero, tnat 
pendente dnl qnverno e dal parlito unico Su quest'ultimo 
il  giudizio è drastico e persino sprezzante o parola * fa-
sciata» ricorre svesso nella conversazione Nelle fabbri-
eh* neoìi uffici  n^le fattorie di Stato o prirate. un aspra 
lotta è in corso.  essa dipende il futuro della Tunisia. 

Arminio Savioli 

 sindacati 
per  la libert à 
dei condannati 
di Tunisi 

A — a pe  la 
a condanna del sinda-

calisti tunisini e sottoli-
a del positivo ef-

fetto della mobilitazione 
delle e sindacali e po-
litiche che ha o il 

e tunisino a -
e dal suo o di 

e fino alla condan-
na a : questa la co-

mane e alla noti» 
ZÌ A 

La L definisce la 
sentenza e iniqua*  e -
sa a « e la lotta 
del i tunisini» e 

a la  necessità a 
di e la campa-
gna, secondo le decisioni 
della e . 
pe e la -
ne del sindacalisti. La 

L e un -
a di mobilitazione 

che deve e -
mento . La 

L si impegna a e 
in e azioni e 
di boicottaggio. 

Conclusa la visita del ministro degli esteri-cinese 

Cordiale colloquio ieri 
tr a g a e o 

l presidente della Camera lo ha ricevuto a o - e « molto sod-
disfatto » dei suoi colloqui - Ultim i incontri con i dirigenti industrial i italiani 

A — Un e col-
loquio » con il e del-
la , o , e 
una e di i con il 

e della Confindu-
, Guido , il -

dente , o Sette e 
il e e . 

o , hanno conclu-
so i la visita in a del 

o degli i cinese, 
g , che è o 

pe  una visita di e i a 
a a di fa o 

a . 
o ha o g 

a a o e nel 
o del colloquio lo < ha 

o — come è detto 
in un comunicato dell'ufficio 
stampa della a — della 
visita, e ha o alla de-
legazione cinese il saluto del-
la a dei , -
mulando o che si e-
stendano e si o le 

i a il o i-
taliano e l'Assemblea nazio-
nale del popolo cinese ». 

g a a accompagna-
to dal o o 
Sung e o i 
Wang Chuan . 

E' stato questo l'ultimo dei 
colloqui politici del o 
degli i cinese il quale 

o a di e 
o un bilancio degli 

« amichevoli, i e since-
i » colloqui coi i i-

taliani, si è detto « molto 
soddisfatto » della visita che 
— ha detto — « è stata -
nata da un pieno successo ». 
Con il o , a 
ha detto di ave o non 
solo dei i i 
ma anche dei i in-

i attuali « sui quali 
abbiamo potuto e 
punti di vista comuni o simi-
li ». a ha sottolineato poi 

a degli i 
i alla a che 

« o un e 
sviluppo a i due paesi », di-
cendosi convinto che vi è 

« una buona a di i 
sviluppo delle i nei
campi politico, economico, , 

e e . l ! 
o degli i cinese 

ha o soddisfazione an-
che pe  gli i avuti con 
esponenti economici e in-

. 
 colloqui con . Sette 

e , hanno o ai 
e i del o 

degli i cinese di consta-
, secondo quanto hanno 

o essi stessi, la -
cata disponibilità della Cina 
ad i al mondo . 
Tutt: hanno detto di e 
ampiamente i ai 

i di sviluppo della 
Cina cosi come esposto da 

g . 
e dettagliato 

è stato il colloquio di a ' 
con il e . Al 

e di questa -
zione, Sette ha detto di -

e possibile la a a 
e scadenza di un o 

pe  la a e lo -
mento nel e degli -

. a e si è 
o nel colloquio anche 

della a di impianti 
i «chiave in ma-

no ». . e -
le . ha o pe

e sua, la disponibilità 
dell'ente che egli e a col-

. in e con 
scambi di tecnologie.  setto-
i ai quali il o  è 

e o so-
no quelli a -

. delle comunica-
zioni, della .
ha annunciato che nei i 

i è stato o un 
o del 1972 sugli scambi 

i sulla base del qua-
le due navi del Lloyd -
no o e 
impiegate sulla linea Geno-
va-Shangai. 
A o intanto si inau-

à la a italiana del-
a 

ROMA — Ingrao e Huang Hua durante l'incontro 

Era stat o accusat o da alcun i « daziba o » 

o Wu Teh 
sindaco di Pechino? 

O - Wu-teh e 
stato o dalla a di 

e del Comitato -
o (equivalente 

« o modo * a quella di 
sindaco) e di o -

o del C di , ma 
e i suoi -

chi di Stato e 
dell'Assemblea nazionale) e 
di o (è o dell'Uf-
ficio politico del C cinese) a 
livello : la notizia è 
stata diffusa i dall'ANSA, 
che l'ha a dall'agenzia 
giapponese «  » (solita-
mente assai bene , 

la quale a che a sosti-
e Wu-teh alla testa della 

municipalità della - capitale 
e stato designato Lin 
, attualmente -

dente del Comitato -
o di Tien-tsin. 

Wu-teh a stato -
mente accusato (anche con 
« dazibao ») — come è noto 
— di e o la cosid-
detta < banda dei o » 
ed a stato uno degli ultimi 

i cinesi a e in 
pubblico l'attuale -
dente del C e o 

o Teng . 

Pertin i » ̂  

ricev e una 

delegazion e 

di student i 
t V 

iranian i 
L'Iran bloccalo da una 
vasta ondata di scioperi 

A — l e della 
a ha o i al 

e una delegazione 
della U -
ne degli studenti i — 
unione nazionale), accompa-
gnata dall'on. Luciana Ca-
stellina e a i 
Noya. La delegazione degli 
studenti i ha esposto 
il e di una a 
situazione a nel lo-
o e e ha consegnato al 

e un'ampia docu-
mentazione 6Ugli ultimi av-
venimenti. 

N —  tutto 11 
, veicoli blindati hanno 

, anche , le vie 
di n e di e città 

. Gli i iniziati 
domenica a hanno de-

o la i negli 
ospedali, nelle , 
nei . 

o alle e 12 di , solo 
due dei quindici i in -
tenza da n o -
ti a e di stazione. 
Sono scesi in o anche 
l tecnici e gli i delle 

e statali di e a -
cheshmeh, i quali chiedono un 

o « non -
to » o a quello di cui 
godono i dipendenti . 

o voci di un possi-
bile o nel o del-
lo scia: un o -
tante e e -
buito al e . uno 
dei capi . l mi-

o della Sanità, , 
e dato le dimissioni, co-

sì come il e , 
, già capo della « Sa-

vak ». 

A — Una « commissio-
ne d'inchiesta » della Lega -

e pe  i i e la 
e dei popoli, compo-

sta dal de on. o -
zani in a dell' 

a e dai i -
sel  e James f n 

a -
mente della n a 
e degli Stati Uniti, è a 

i da a a a Tehe-
. 

a prima pagina 

e e israeliani agiscono per  accrescere la tensione 
- I - . . . ! . . I — .  » .  I I £ I - 1 ^ ^ É . I . . h . . . . 

Ridd a di voc i allarmistich e a Beiru t 
Si parla di afflusso di nuove truppe siriane e palestinesi e dell'evacuazione dell'ambasciata sovie-
tica - Carter  aprir à domani il negoziato israelo-egiziano a Washington - a di Sadat alla stampa 

T — i nuovo notizie 
i dalla capitale li-

banese, dove le e (e con 
o gli ) fanno di 

tutto pe e la tensio-
ne e e una a 
degli i con le e si-

 della . i si è 
avuta una violazione della 

, la più e da saba-
to , quando una violen-
ta a (seguita più -
di da i di ) è 
scoppiata intomo al ponte del-
la . a il e 

o di t e la zona 
a a ; vi è stato 

un fuggi fuggi e i punti di 
o a i i -

tali e quelli occidentali (mu-
sulmani) sono i chiusi 

e pe . 
a è stata anche l'azio-

ne di cecchinaggio, ma sem-
a non si lamentino più di 

o o cinque vittime. An-
che il bilancio degli i 
dei i i è stato -
temente  dai 

i della e : 
non 800 i e 300 , co-
me dicono i falangisti, ma 
meno della metà. 

Quello che desta -
zione è invece il continuo dif-

i di notizie -
che e e che ten-
dono e ad aumen-

e la tensione. Così i la 
o a ha accusato 

la a di e cuna 
nuova offensiva >. -
do che l'ambasciata sovieti-
ca e evacuato i mat-
tina fl e e le famiglie 
e che le e e -

o fatto e o -
t nuove unità di -
a pesante. Le e e 

hanno  la notizia 
(data anch'essa dagli -
liani nella a di lune-
dì) secondo cui o sta-
ti fatti e dalla a a 

t due battaglioni dell' 
o di e -

stinese a e del-
. collegata -

Arop Moi 
president e 
dt l Ktni o 

 — l p t 
è stano nominato , come 
ci si attendeva, secondo -
sidente della a del 

. 
. che è stato -

dente pe  undici anni, suc-
cede a Jomo , dece-
duto un mese e mezzo fa. 

mente o : 
ciò o che la notizia 
sia stata e smen-
tita dalla stessa . e 
la o falangista ha detto 
che navi e hanno 

o i mattina cam-
pi palestinesi nel sud del Li-
bano; ma anche questa noti-
zia non ha o . 

o s continua il 
suo o in alcune capitali 

, in e della 
a che a e da 

domenica — è stato -
to i — t i 

i che o alla 
FA , a Saudita, 

i i e Sudan) o che 
la finanziano t e Qa-

. a che s ab-
bia in animo di e un 
consistente aumento del con-
tingente saudita pe  bilancia-
e (o e a
e ) quello si-

 i soldati sauditi do-
o e dislocati nei 
i , accoglien-

do così in e la tesi delle 
e che chiedono l'allonta-

namento dei . a 
ò e se o ac-

à una soluzione di que-
sto tipo, che o com-

e anche l'affianca-
mento alla FA  dei i 
del nuovo o libanese; 

e non à accet-
tata dal o -
sista libanese, che a o 
contesta il nuovo o co-
me « infeudato » alle . 

e il  El s 
(musulmano) ha detto i di 
non e stato « né consul-
tato né o » da 

. il quale ha agito « di 
sua iniziativa >. 

Negli Stati Uniti intanto 
 i i pe  l'ini-

zio dei negoziati di pace 
. i dal-

o di Camp . Sa-
à  stesso — secondo 

fonti ufficiose — ad e 
il negoziato, la cui seduta 

e si à alla Ca-
sa , pe e la 
e piena » ame-

 poi la a si 
à alla , -

sidenza degli ospiti ufficiali 
del o , e la 
delegazione USA à -
duta da s Vance. , 
antivigilia dei negoziati. Sa-
dat ha -
sta ai i , nel 

o della quale ha detto che 
nei negoziati «l'Egitto à 

o ed obbiettivo: spe-
 che anche e fac-

cia lo stesso». 

Con un pesantissimo bilancio di danni 

e alluvioni 
in tutto il Vietnam 

Sono allagate zone abitate da oltre quattro milioni di per-
sone — Perdute 2.600.000 tonnellate di rìso — 98 i morti 

 — e 
inondazioni hanno colpito 
il Vietnam con e 
conseguenze sugli uomini 
e sui beni. Un bilancio 
ufficiale e un qua-

o agghiacciante, -
po a : 98 

i in seguito alla -
a di i lungo i fiu-

mi; e o milioni 
di e coinvolte nel 

; di queste e 
due milioni e mezzo han-
no bisogno di aiuti -
genti: 1.283.000 i di 

; 2.600.000 
tonnellate di . 

l o è cominciato 
nella seconda metà di ago-
sto nel Vietnam -
 naie, quando — in seguito 
al passaggio di violenti 
tifoni — le acque del fiu-
me g e dei suoi af-
fluenti sono e 
inondando vaste i in 
nove e e 

* g Thap. Lone An. 
An Giana. Tien Giang. u 
Giang. n Giang. Song 

. g Nai. Tay Ninh). 
n modo e 

pesante sono state colpite 
le e di g Thap. 
An Giang e Long An. ) 

o ha assunto una 
dimensione a 
poiché il  della stagio-
ne estate-autunno non a 
stato a o e 
quello del o -
pale non a seminato 
e poiché il livello della 
piena è aumentato molto 

, al punto da 
e ad ogni possibile 

. Nei punti di 
, l'acqua ha 

assunto una violenza tale 
da e vaste zone. 
spazzando via villaggi e 
case. 

n queste nove e 
il bilancio a -

o delle e è il se-
guente: 74 : 2.100.000 

e coinvolte, di cui 
un milione e mezzo neces-
sita di aiuti : 3W 
mila i inondati. 61 
mila 500 i non a 

seminati e che a non 
è più possibile . 
350 000 i non colpiti 
dall'inondazione ma di-

i completamente da-
gli insetti; e e 
un milione e mezzo di ton-
nellate di e 215 
mila case e o di-

e dalle acque: -
to e duecentomila capi 
di bestiame; e 
danneggiati ospedali, scuo-
le e . 

 quello che a 
le zone i del 
Vietnam, il passaggio con-
secutivo di o tifoni 
ha o il cedimento 
degli i dei fiumi in 

e ; le più 
colpite sono quelle di Nghe 
Tinh. h i Thien. 
Thanh . a Nam. a 
Son h e o la 

a a  di 
i . a è 

anche qui la a di
so. di installazioni -
le. di i abitati. 

Un urgent e appell o all'aiut o 
A — L'ambasciata della -

ca socialista del Vietnam in a ha 
diffuso un o appello del go-

o vietnamita pe  aiuti . No-
nostante a infaticabile pe
i danni e e le conseguenze, poi-
ché il o ha dimensioni « enonni e 
gravissime», fl o vietnamita — si 
legge nel documento — ce costretto a 
chiedere aiuti urgenti a tutti gli amici nel 
mondo».  governo della
socialista del Vietnam chiede al governo 
italiano e al popolo italiano, alle orga-
nizzazioni di massa ed a quelle umani-
tarie, aiuti urgenti per le popolazioni del-
le regioni colpite dairinondazione. dando 

così un contributo al superamento delle 
conseguenze causate dalla calamità na-
turale. per la sistemazione della vita e 
per rinnovare l'attività produttiva nelle 
zone colpite». Le necessità indicate nel-
l'appello sono, in e di : ge-

i i , , a 
di , , e e pesce con-

. olio pe  alimenti); e in co-
tone. tela olona, medicine, i chi-

. lamine ondulate pe  uso edili-
zio: semi di e , semi 
di , semi di i tipi di a e 
fagioli, concimi chimici e i chi-
mici o gli insetti; o -
colo. 

nik,  aveva avuto 
un e dialogo con i -
nalisti italiani. 

€Come giudica il  comuni-
cato finale sui colloqui che 
lia avuto a  », gli è 
stato chiesto. 

*Noi  lo giudichiamo positi-
vamente — ha o — so-

o per  la riaffermata 
volontà di procedere nella 
politica di distensione e coo-
perazione internazionale e di 
riduzione degli armamenti ». 

All a domanda: «  il  passo 
del comunicato in cui si ac-
cenna alla cooperazione fra 
i comunisti e gli altri  partiti 
democratici? », Berlinguer  ha 
risposto: « Anche questo è un 
punto importante e piuttosto 
nuovo, e poi riguarda in mo-
do particolare il  movimento 
operaio  occiden-
tale ». 

€Sono fondate le voci se-
condo cui il  suo incontro con 
Tito sarà centrato sulla pos-
sibilità di una normalizzazio-
ne dei rapporti fra  e
tito comunista cinese? », è 
stato chiesto poi. 

« Con il  presidente Tito 
— a o  — 
parleremo anche della Cina, 
ma l'argomento principale sa-
ranno i problemi del movi-
mento operaio internazionale. 

 in questo quadro che di-
scuteremo anche la questione 
cinese », 

i 
di Pajetta 
sul viaggio 

di Berlinguer 
A — e colloquio 

i a o a Gian 
o a e 1 i 

sulla a di i 
— fatte dal i i — 
del comunicato S 
diffuso al e del col-
loqui . 

E' stato chiesto a : 
« Si dice che  ab-
bia dovuto e sul tema 

. ». 
«  — ha o -

ta — non ci siamo mai detti 
contrari all'internazionalismo. 
Vorrei sottolineare tuttala 
che il  termine "  internazio-
nalismo proletario "  è stato 
abbandonato alla conferenza 
dei partiti comunisti eurooei 
di Berlino e non è stato usa-
to nel comunicato di ieri.
infatti  non vedo perché sa-
remmo dovuti tornare indie-
tro rispetto a Berlino. Noi 
siamo per andare avanti... » 

— Nessun passo o 
quindi... 

«Non capisco in cosa pos-
sa consistere un nostro ce-
dimento per aver ricordato 
e sottolineato l'importanza 
dell'internazionalismo. Caso 
mai trovo nel comunicato un 
elemento di conferma ielle 
nostre posizioni perché si 
ricorda in modo esplicito che 
anche le divergenze non de-
vono impedire la collabora-
zione e la solidarietà ». 

— Quindi anche con la 
Cina? 

a  perché no? Nel comu-
nicato si parla della possibi-
lità di divergenze e quindi 
si sottolinea il  riconoscim-ìn-
to che non esiste problema 
né di identità su tutti gU 
aspetti della politica né di 
monolitismo né di organizza-
zione. Quando poi Berlinguer 
parla esplicitamente nell'in-
tervista alla TV dell'imposti-
bilità. nel momento attuale, 
di tenere conferenze mondiali 
o europee dei partiti comu-
nisti, ciò vuol dire che. oer 
quanto ci riguarda, esclud'i-
mo ogni partecipazione a ini-
ziative di questo tipo; e 
quando ricorda che esistono 
delle convergenze, ma esisto-
no anche delle differenze, '.'te 
se non sbaglio chiama essen-
ziali. mi pare che ci vuole 
molta fantasia per chiedere 
ancora lumi ». 

— Avete in a un 
o con g ? 

a Non è in programma
rò questo Huang Hua mi pa-
re che ahbta incontrato .ih 
bastanza comunisti  hi 
incontrato il  sindaco di To 
rino. oggi si è visto con
grao- Se doveva essere in-
formato della presenza dii 
comunisti in  se H è 
trovati dappertutto
giorno anche a Taranto ha 
scoperto che il  sindaco de'-
la città pupliese. che è una 
città dove si fanno i tubi. 
ma dove anche si vota, è 
comunista ». 

 commenti 
a a 

A — l comunicato 
congiunto sui colloqui -
nev  è &1 o 
dei commenti degli o 
i che seguono gli avvenimen 

ti politici dalla capitale so-
vietica. Anche , dopo la 

a dei compagni -
. i e Tato pe -

o o mosco 

vita di o o a 
i , mem-

o candidato dell'ufficio poli-
tico e o del CC del 

. Zagladln, o can-
didato del CC e o -
sponsoblle della sezione , 
Zuiev e v della sezio-
ne i e il e del-
l'ambasciata jugoslava Laslc), 

i i e -
spondenti di stazioni -
levisive sono i ad occu-

i del documento comune 
(la  lo pubblica con 

e evidenza in a pa-
gina. con una foto dell'incon-

o e una nota . 
n e l'accento viene 

posto sugli aspetti di politica 
a e mondiale; si sotto-

linea in e l'impegno 
del S e del  pe

e 1 i della 
a di i e si 

mette in evidenza — questo 
da e di i dei pae-
si scandinavi e di -
denti della T — il e 
dei temi che o spe-
cificatamente il o del mo-
vimento o in a 
occidentale e il 6UO collega-
mento con e e politi-
che e sociali. 

i e ampi, quindi, 1 
commenti diffusi da e 
fonti di : a 
gli , i jugoslavi 
e 1 i di e 
stazioni o e televisive. 

i anche i i dei -
i dei i sociali-

sti. L'agenzia polacca , 
ad esempio, e il comu-
nicato congiunto il cui te.->to 

e nelle e pagine 
del quotidiani di : in 

a tutta la stampa -
a la notizia o 

 e il -
nale della a — il budapestl-
no  Hirlap — pubblica 

e il comunicato 
congiunto . 

Carter 
non riceve 
lem Smith 

N — l -
dente degli Stati Uniti Jim-
my  ha o sta-

a chec non intende -
e il o o -

siano Tan Smith, aggiungen-
do di non e a conoscen-
za o che, secondo 
Smith gli Stati Uniti -

o assunto di e 
il suo . 

Una smentita 
del compagno 

Libertini 
U compagno e Lu-

cio , e del-
la Commissione i 
della , ha o 

i ai i una dichia-
e sulle voci e a 

o di un avvicenda-
mento al o del -

. a é è , 
anche su alcune pubblicazio-
ni, la voce che 11 mio o 

e chiesto la sostituzio-
ne del e o Co-
lombo al o dei -

i — a i — 
e che lo e i 
in qualche modo implicato in 
questa vicenda, tengo a di-

e che tutto ciò non 
ha il minimo fondamento». 

01 rettor i 
O

Condir » ttor » 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttor e responsabil e 
O O 

o al n. 343 de] » 
Stampa del Tribunal *  di a 

' .  «tomai*; 
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dazione ed Ammlnlitreiloo » i 
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Via òaj Taurini . 1» 

Ad esequie avvenute il fi-
glio , la a -
cella e 1 nipoti o e Al-

a comunicano la e 
della a mamma 

ANTONIETTA PITOTTI 
vedova della a o 
della a o -
chesi o alle Fosse -
deatine. avvenuta n a il 
3 e 1978. 

. 11 e 1978 

Nel o o del-
la a delia compagna 

MARIA VANZINI 
SABATUCCI 

la o con immutato 
affetto a compagni ed amici 
la figli a Jolanda e famiglia. 

. 11 e 1978 

Dopo lo sceneggiat o televisiv o ritrovat e 
KUNTA KINTE leggend o il più 

grand e best selle r di tutt i i temp i 
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